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l decreto Cresci Italia approva-
to al Senato è un provvedimen-
to positivo che chiarisce il qua-
dro generale degli affidamenti

nei servizi pubblici locali e consen-
te una rapida attuazione del pro-
cesso di apertura del mercato e di
raggiungimento di economie di
scala nella gestione. Il sottosegreta-
rio De Vincenti lo ha detto con chia-
rezza in un’intervista pubblicata
dall’Unità nei giorni scorsi: non si
tratta di imitare scelte prese da al-
tri Paesi e in altre epoche, vedi Tha-
tcher, ma di dotare questo Paese di
regole moderne che funzionino e
garantiscano gli investimenti.

Tuttavia il processo di «limatu-
ra» del testo proposto dal governo
ha prodotto effetti positivi e negati-
vi, e in alcuni casi anche un arretra-
mento, che ci auguriamo possa es-
sere corretto in sede di discussione
alla Camera.

In generale, per quanto riguar-
da i servizi pubblici locali, l’artico-
lo 25 è stato riscritto in molte sue
parti, anche se non è stato sostan-
zialmente stravolto.

Nella perimetrazione degli am-
biti per servizi pubblici locali da
parte delle Regioni (entro il 30
giungo 2012) è stata introdotta la
parola «a rete», in modo da evitare
equivoci sulla necessità di perime-
trare a livello regionale servizi mi-

nori: parcheggi, cimiteri, mense.
Una parola che rafforza anche la
possibilità per le regioni di ridurre
il numero di ambiti per la distribu-
zione di gas, partendo da quelli
«minimi» definiti dal Ministero del-
le Attività produttive. Su questo
punto la norma è ancora più chiara
perché fa salve le decisioni già as-
sunte dal Ministero sugli ambiti mi-
nimi, impedendo il blocco delle ga-
re, ma consentendo a Regioni ed
Enti locali di passare da ambiti al-
meno provinciali ad ambiti con ca-
ratteristiche di scala maggiori. Nel
settore dei rifiuti è stata conferma-
ta la possibilità in fase di affidamen-
to di separare la fase di raccolta dal-
la fase impiantistica, con una for-
mulazione della legge ancora più
chiara e precisa.

Nel settore dei trasporti si regi-
sta un arretramento, con un nuovo
comma che consente il manteni-
mento degli affidamenti in house
esistenti fino a naturale scadenza.
Una scelta punitiva per chi ha scel-
to la via della gara, come la Tosca-
na, e che ora non vede riconosciuto
un elementare principio di recipro-
cità. Per quanto riguarda le farma-
cie, il decreto conferma l’esclusio-
ne di quelle comunali dall’assegna-
zione delle nuove concessione.
Una scelta sbagliata e incomprensi-
bile, che riduce la concorrenza in
questo settore. Restano non risolti
alcuni problemi urgenti, quali il ra-
pido trasferimento delle competen-
ze di regolazione in campo idrico
all’Autorità energia e gas. Così co-
me incerta rimane la definizione
della nuova tassa sui rifiuti.❖

L
’articolo apparso mercoledì
scorso sull’introduzione del
rating sulla legalità delle im-
prese, proposta avanzata

proprio sulle pagine de l’Unità dal vi-
cepresidente di Confindustria Anto-
nello Montante, mi fornisce lo spun-
to per evidenziare l’impegno che la
Provincia di Bologna sta portando
avanti nella promozione della legali-
tà come leva di crescita e sviluppo
consapevole del territorio.

Proprio nella conferenza metropo-
litana di lunedì scorso ho portato
all’attenzione dei sindaci della pro-
vincia il «protocollo di intesa in mate-
ria di appalti pubblici e privati finaliz-
zato al contrasto del lavoro sommer-
so ed irregolare». Uno strumento che
pone l’accento sull’aspetto qualitati-
vo dell’offerta economicamente più
vantaggiosa e del rispetto delle nor-
me di regolarità retributiva e sicurez-
za sul lavoro, superando la prassi
dell’offerta al massimo ribasso che in-
sieme al lavoro nero costituisce spes-
so l’anticamera per l’infiltrazione ne-
gli appalti pubblici e privati della cri-
minalità organizzata, che può propor-
re prezzi non affrontabili da un’im-
presa in regola.

L’introduzione del rating sulla le-
galità sarebbe un valore aggiunto da
inserire nel protocollo per rafforzar-
ne ancor più l’efficacia preventiva nel-
la lotta alle infiltrazioni mafiose e, al

contempo, permettere alle imprese
più virtuose di veder riconosciuto,
in sede d’appalto, la differenza
nell’approccio «etico» della propria
attività. Nello stesso filone ma in un
ambito formativo si inserisce il pri-
mo master universitario sulla «ge-
stione e riutilizzo dei beni e aziende
confiscati alle mafie», dedicato a
Pio La Torre. Il master prenderà il
via il prossimo anno accademico
presso la Facoltà di Giurisprudenza
dell’Università di Bologna con il
coordinamento di un’esperta di rilie-
vo nazionale come Stefania Pellegri-
ni.

È un’iniziativa sul tema delle ma-
fie nel loro radicamento al nord in
grado di offrire ai nostri laureati
(ma anche ai funzionari pubblici im-
pegnati nei settori maggiormente
«appetibili» dalla criminalità orga-
nizzata, come i lavori pubblici o le
attività produttive) un approfondi-
mento sulle diverse forme di infiltra-
zione mafiose annidate nel territo-
rio, dando al tempo stesso rilevanza
a ciò che cooperative come «Libera
Terra» portano avanti in termini di
amministrazione e riutilizzo civile
dei beni confiscati. Il master offrirà
insegnamenti utili a cambiare gli
schemi finora applicati nella perce-
zione dei fenomeni mafiosi, che
non sono più riconducibili esclusiva-
mente a contesti tradizionali di cri-
minalità, né a particolari luoghi geo-
grafici, ma attraversano l’intero tes-
suto produttivo e si concretizzano
laddove viene meno la vigilanza at-
tenta e il supporto partecipe di cia-
scuno al rispetto delle regole, laddo-
ve vince l’indifferenza o il silenzio.❖
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I primi risultati arrivano in
serata. Ed è un trionfo per Josè
Luis Zapatero: prima gli exit poll,
poi le proiezioni assegnano al
Psoe percentuali attorno al 44%.
Il partito popolare di Mariano
Rajoy si attesterebbe al 40%.

I socialisti spagnoli arrivano a
un passo dalla maggioranza
assoluta dei seggi in
Parlamento.
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